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Difesa 
della 

qualità 
censura? 

^I/Avanti! è intervenuto di 
fovo. ieri, nella polemica sulla 
itomi legge per il cinema, con 
• lungo articolo, che si può 

•Vldere quasi esattamente in 
ye parti: l'una dedicata non 

a una contestazione dell'ai-

( iglamento critico dell'ANAC 
t confronti della proposta go-
rnativa, ma a una serie di 
ermazlonl riguardanti perso-

Ìlmente questo o quel mem-
o dell'Associazione nazionale 
tori cinematografici: l'altra — 
a quest'ult ima soltanto rite-
nmo ovviamente di doyer ri­
cadere — concernente una di­
ta di principio del capitolo 
| l la legge che si riferisce alla 
jerenziazione dei contributi ai 
n . 
Il succo dell'argomentazione 

quotidiano socialista è il 
juentc: anche ammesso che 

itorevoli esponenti democri-
lani interpretino questo capi­
lo come uno strumento di di-
riminuzione politico-ideologi-

tale interpretazione sarebbe 
ipplicabile, per Vindipenden-

garanlita ulte Commissioni 
••che è come dire che la legge 
^quanto meno equivoca, ma. 

un po' di buona volontà, 
fasi può intendere nel miqlio-
~ dei modi; che l'on Gai/Uardi, 

relatore di mai/gioranza, po-
mayari presentare la legge 

Issa come un nuovo mezzo 
la censura delle idee, ma 

asuno dovrà preoccuparsi di 
$. poiché l'on. Corona, ed i 
;iali.s'ti in generale, la pensa-

diversamente e salvaguarde-
ìno essi le Commiisioni da 
listasi pressione ed ingerenza 

Iricale. 
riva la faccia dell'ottimismo. 

slamo poi tanto sicuri che, 
the nel PSI, la legge non sia 

(lesa da qualcuno — evidente-
ite mal consigliato — nel 

)do come la intendono Piccoli, 
j l fardi e colleghi? Il senato-
socialista Bonafìnl, relatore 

[maggioranza, nella discusslo-
sul bilancio dello Stato, per 

problemi riguardanti lo spet-
tolo, ha detto (citiamo dal re-
tonto dell'ANSA cinematogra-
i) che - certa produzione fra­

ina sta scivolando sempre più 
piano della immoralità ed 

fenifà. per cui il principio 
aspettato dal governo di c o l ­
lere finanziamenti .sfatali sol­
i to ad opere artisticamente 
\ide deve essere sostenuto e 
trovato ». Egli ha soggiunto 

la censura sulla nostra 
eduzione cinematografica è 
ta nuovamente istituita, in 
mto, proprio sulla base del 

legno di legge governativo sul 
tema, lo Stato interverrà con 
iti finanziari solo in favore 
fopere di qual i tà» . Secondo il 
latore socialista -il compito 

legislatori deve essere quello 
[arrestare e frenare la produ­

c e dei film immorali e snon-
Menti, e il si-stema elaborato 
sembra possa raggiungere lo 

rpo'. Chiaro? 

In «Dopo la caduta» si salvano solo gli attori 

• .; > '• v 

Ferace con Miller 
la stampa francese 

V Sui video di Montecarlo 

Interesse per il 

Si impone anche la Francia 

I produttori 

sulla legge 

per il cinema 
lappresentanti dei produtto-
dei distributori e di altre 

sgorie industriali del c ine-
hanno tenuto una serie di 

ì ioni — informa un cornu­
t o — per lo s tudio del nuo-
disegno di l egge sulla ci-

ìatografia e per la stesura 
Ile osservazioni che le ca­
lori™ stesse r i tengono di do­

rare al progetto gover-
l ivo. 

produttori di lungometrag-
[hanno soffermato la loro at-
Szione su tre punti del testo 
fislativo: ì contributi , gli at-
Itati di qualità e le coprodu-
Jni. Circa il pr imo argomen-

essi hanno chies to che il 
itributo-base. ridotto dalia 
iva legge al l '11.75^ (art. 7». 

ia riportato alla misura at-
ble del 15le ~. per gli attesta-

[di qualità, i produttori han-
osservato che - per assieu-

te la copertura «Iella mag-
>re spesa occorrente per ri-
rtare ad un l ive l lo min imo 
Uè. c ioè al 15*T. il contributo 

l e . per attenuare la discri-
lazione fra il trattamento 

| l a produz.one nazionale e di 
Sila giudicata, a criteri di-
azionali e insindacabili , ar­
s a m e n t e più val ida, e per 

più equa ripartizione dei 
Belici di legge fra esercenti 
produttori, è necessario ri-

lere le dispo?izioni relative 
premi di qualità, agli ab-

)ni agli esercenti , alla pro-
(ura per il rilascio degli at-

ati di qualità - . 

nuova legge, per quanto 
iarda i criteri per l'atte­

di qualità stabil isce (arti-
Si che una Commiss ione 

ssita concede, al produttore 
film di superiori qualità 

stiche e culturali, un con-
ito del " t supplet ivo (6 
cento al produttore. l'I '» 
autori) , da calcolarsi sul-

roito lordo; agli esercenti 
proiettano tale film è ri­

c c i u t o un abbuono del 3 5 ^ 
diritti erariali. I produt-
chiedono che la percen-

l e del 6-t venga diminuita 
|3 f V. mentre agli esercenti 

rebbe andare un abbuono 
,20-S-. 

l tre richieste del la catego-
concernono - l'abolizione 

l e restrizioni all'attività di 
roduzione - . 
sservazioni alla nuova leg-

[sono state fatte anche dai 
rihutori. i quali lamentano 

s iano eccessivi gli abbuo-
Iconcessi agli esercenti al­

l e proiettino film di qun-
mentre. por quanto r.gunr-
i documentari affidati al­

i l e di Gestione, chiedono che 
l e le altre organizzazioni di 
ribuzione possano svolgere 

attività a parità di coli-
ini. 

Oggetto di violente 
e sbrigative critiche 

anche la regia 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 22. 

I critici parigini hanno Intin­
to la penna nel vetr io lo per re­
censire il dramma di Arthur 
Miller Dopo la caduta rappre­
sentato ieri sera al teatro Gym-
nase. Quel lo che sorprende, nel­
l 'atteggiamento del la critica 
francese, è la sproporzione fra 
la entusiastica accoglienza fatta 
qualche mese fa a Bil letdoux 
per una commedia polverosa, 
piena dì falsi problemi, franca­
mente ridicola, come Bisoirna 
passare attraverso le nugole — 
una specie di Senza famiglia di 
Malot alla rovescia — e il ne­
vrotico assalto contro il dram­
ma di Miller. Fra le due com­
medie. noi vo teremmo per Do­
po la caduta Gli unici ad esse­
re salvati, dalla stampa fran­
cese, sono gli attori, i « nostri 
grandi interpreti Michel Au-
clair. Annie Girardot. Clotilde 
Joano, Marcello Hamson, ecc. » 
Gli eccelsi commediant i fran­
cesi hanno insomma avuto il 
torto di accettar di recitare il 
dramma di un « commediografo 
dal grande cappello e dal cra­
nio piccolo» e di farsi dirigere 
da un « vecchio coccodril lo che 
ha strizzato l'occhio e inghiotti­
to tutto Mil ler» nel quadro di 
una - messa in scena pesante. 
volgare, insistente, con i Viscon-
t i -boys che scendono le scale del 
Casino de Paris e la danza de! 
ventre a volontà imposta ad An­
nie Girardot », 

II discorso critico non va ol­
tre la invett iva senza pudore, e 
talora il gergo dei facchini del­
le halles appare di tono più de­
licato di quel lo dei giornalisti. 
Ma la critica francese è In ge­
nere manichea, prendere o la­
sciare, buono o cattivo. L'arbi­
trio appare totale. «Mi l l er è il 
doganiere Rousseau del teatro, 
che andava bene quando faceva 
drammi naturalisti e si occupa­
va del bue dell 'Arizona con 
tranches-de-vie arrostite al pun­
to giusto... Dopo la caduta è la 
storia di un personaggio di D o -
stoievski che sarebbe emigrato 
negli Stati Uniti... invece di al­
lungarsi sul d ivano del lo psica­
nalista. egli parla al pubblico. 
Siamo, insomma, dal dottore.. .» 
(Paris Presse). 

« L'autore, durante tre ore. ha 
accumulato tutti i luoghi comu­
ni. tutte le facilonerie, tutte le 
balordaggini del pensiero ame­
ricano a buon mercato.. . Ho cer­
cato invano una idea originale, 
una vis ione un po' seria. Non ho 
trovato che una paccottiglia di 
banalità scritte sul mondo che 
geme... proclamate in tono ma­
gni loquente da un vanes io che 
porta a bandoliera la sua bella 
anima torturata di p r o b l e m i -
(France Soir). 

- O'Neill e Str indberg seppe­
ro fare un'opera universa le del 
loro calvario personele , mentre 
Miller sembra tradire dei se ­
greti di alcova come un gaz­
zett iere di quart'ordine. senza 
n e m m e n o rinnovare la tecnica 
scenica del l 'esame di coscien­
za...» (Le Monde). 

« Miller fa qui danzare trop­
po il cadavere.. . E* uno spoglia­
rello-danza di morte. Le anime 
sensibili non sanno che pensare. 
Tutto era buono in Marilyn, an­
che la sua agonia - fParfs 
Presse). 

Sbranato Miller. la critica si 
è rivolta contro Visconti, anche 
se con minore irrazionale vo lu­
me. - La sua regia cerca vana­
mente di dare al testo una di­
mensione che esso non ha. Lo 
disincarna e. al tempo stesso, lo 
riduce a n i ente» (Paris Presse) 

- Quanto alla messa in scena 
di Luchino Visconti, essa sareb­
be parsa senza dubbio audace 
nel l!U2 - (France Soir) 

E Le Monde: - L'errore è nel­
la commedia stessa... ma la re­
sponsabilità di Visconti sembra 
pesante dal principio alla fine-
Dove è il tatto splendido di un 
Fellini che confessa il peggio in 
Otto e mezzo? ». 

La pretens ione dei critici ha 
vo lutamente ignorato il grande 
pregio della regia di Visconti ri­
spetto a quel la di Zeffirelli e 
del lo stesso Kazan in America. 
La capacità di Visconti di resti­
tuire o di dare alla commedia 
una d imens ione e un respiro 
che e isa non aveva nel le rappre­
sentazioni italiana e americana. 
la forza che egli ha impiegato 
nell ' inserire la v icenda di amo­
re dei protagonisti in un dram­
ma storico e universale , quel lo 
che ha la sua origine nel nazi­
smo e nella colpevolezza collet­
tiva (da cui gli uomini sono an­
cora oggi segnati nel le loro per­
sonali tragedie) non sono state 
comprese o non hanno avuto al­
cun interesse per i critici. 

Mentre sul dramma di Miller 
nulla abbiamo, da parte nostra. 
da agg iungere a quanto il cri­
tico dell 'Unità Aggeo Savio!; 
scr iveva qua lche m e s e fa su 
questo giornale, que l lo che pos­
t iamo v i v a m e n t e lamentare a 
Parigi e che l ' impegno eccezio­
nale del la regia di Visconti non 
abbia qui avuto alcuna eco. S e ­
cano ulteriore di una cristalliz­
zazione culturale che appare in 
Francia sempre più grave . 

Maria A. Maccìocchi 

PARIGI — Nel camerino di Annie Girardot, De Sica, Visconti e 
Renato Salvatori si congratulano con l'attrice dopo la rappre­
sentazione di « Dopo la caduta » (telefoto) 

le prime 
Musica 

Il « Rinaldo » 
di Haendel 

a Santa Cecilia 
Impressionata, forse, dalla 

scarsezza del pubblico c h e fre-l 
quenta i concerti del mercoledì 
sera all'Auditorio luna .->al;i se-; 
mivuota fa paura). l 'Accademia 
di Santa Cecilia ha relegato in 
Via dei Greci (la sala è pic­
cola, ma sempre piena) l'ese­
cuzione in forma d'oratorio del­
l'opera di Haendel. Rinaldo. 
Un Haendel g iovane e uua 
opera che ai suoi tempi (Lon­
dra. 1711) fece un certo c h i o ­
so e che entrò per qualche sua 
pagina persino nella tradizio­
ne popolare (tiritere maliz iose 
e l icenziose adattate alla me lo ­
dia di certe arie) e nel reper­
torio militare (una marcia, ad 
e s . fu accolta dalle Guardie 
Reali come sigla d'un reggi­
mento ) . Ma soprattutto fece 
chiasso, questo Rinaldo, perchè 
soppiantò il predominio del m e ­
lodramma italiano affermatosi 
a Londra, peraltro, tra mi l le 
deformazioni e « tradimenti » 

Haendel fa giustizia di molte 
storture imponendo l'originale 
ricchezza della sua musica con 
un'opera che fece epoca anche 
per quanto riguarda il fasto 
del l ' impianto scenico. Il recita­
t ivo e svel to e sobrio, le arie 
— salvo eccezioni — sono agi­
li e schiette, l'orchestra ricerca 
nuovi orizzonti timbrici, intrec­
c iando ai prevalenti strumenti 
ad arco flauti ed « o t t o n i » . (Il 
l ibretto, a proposito, è un'assai 
libera riduzione melodramma­
tica della Grrii.s-alemrrie Libe­
rata). 

In formazione da concerto 
d a revis ione è di G. F. Ghe-
din i ) , l'opera perde in partenza 
gran parte del suo interesse e 
da una ediz ione musica lmente 
scarsa ci arriva come uno sbia­
dito riflesso del suo smalto ori­
ginario Precidiamo, però, che 
la sc.ir^ezzn deriva da ragioni 
obiett ive, per cui essendosi 
spenta la razza dei famosi so-
pranisti e contraltisti ( che era­
no i - c l i v i - di altrj t empi ) , bi­
sogna arrangiarsi con soprani e 
contralti che t imbricamente ( e 
quindi «tilisticnmente) un'altra 
co-=a E quindi, per quanto 
monca, si e trattato pur sem­
pre d'una buona edizione, tan­
to più accettabile in quanto 
st imolerebbe l 'estensione di 
iniziative del genere anche p ° r 

quanto riguarda opere impor­
tanti del nostro tempo, esclude 
dalla loro più naturale desti­
nazione Cioè, l ' impegno nei 
confronti della musica antica 
potrebbe e dovrebbe essere 
r.-fforzato da quel lo por la ci­
viltà musicale contemporanea 

Fernando Prevital i ha im­
presso il segno della sua fervi­
da sensibilità ad un'esecuzione 
d'indubbia nobiltà, cui hanno 
pirtccip-ito — nei l imiti t im­
brici e stilistici «opra accenna­
ti. ma con un massimo di bra­
vura Oralin Domingupzj ,„,,. . . . „ . 
Elena Zilto. Nicoletta P i n m . P « ^ dell ispettore Clouseau. ora­

vo c inema inglese. Di John 
Schles inger conoscevamo già 
Una marnerà d'amore, incisivo 
ritratto del le inquietudini, non 
puramente sentimentali , dei 
giovani d'oltre Manica. II tenia 
di Billy il bugiardo è. tutto som­
mato, analogo, sebbene pro­
spettato in una chiave diver.sa. 
buffone.-ca e surreale, con ri­
svolti patetici: Bi l ly e un ra­
gazzo che v ive nella provincia 
inglese; ha i genitori, la nonna. 
un paio di fidanzate ( v a n e per 
estrazione) , il suo lavoro alle 
pompe funebri: quanto basta 
per opprimerlo e per accen­
dere in lui segreti moti di ri­
bell ione. • 

Ma la resistenza di Billy al 
conformistico mondo piccolo-
borglu^e che lo attornia si sca­
rica in bugno e in mendacio: 
immagina d'impugnare fucili e 
bombe, per far strage dei suoi 
nemici domestici o sociali, e 
poi aderisce lui stesso ai gran­
di miti collettivi, fantasticando 
su una ideale Repubblica di 
Ambrosia, di cui egli è la guida 
illuminata. riverita e asso­
luta. Intanto, le piccole bugie 
onde s'intesse la sua esistenza 
quotidiana gli procurano guai 
continui in casa, con le ra­
gazze. nella professione aborri­
ta. Quando, però, gli si offre 
l'occasione di evadere per dav­
vero. andandosene a Londra 
con una giovane donna d a 
terza), che vorrebbe convertire 
in volontà positiva le ricorren­
ti vel leità di lui. Billy arretra 
impaurito e. accampando l'ul­
tima del le scuse, sprofonda de­
finit ivamente nel suo squalli­
do universo privato 

Grafftante commedia satirica. 
di gusto amarognolo, nella qua­
le tuttavia — for>e anche per 
Li derivazione da un testo tea­
trale. di Waterhouse e Hall. 
tratto a sua volta da un ro­
manzo — l'alternanza dei toni 
non è sempre calibrata, così co­
me non tutte le frottole pensa­
te da Bi l ly appaiono congrue 
al disegno del personaggio, e 
all'esemplarità del caso: ma. 
detto questo, e doverosamente 
ricordato il precedente (soltan­
to in parte affine) di Sogni proi­
biti. occorre sottolineare l'in­
consueta pungenza del film e il 
pregio che ad esso aggiunge 
l'interpretazione: impagabile 
protagonista è Tom Courtenay 
«che già fu Bil ly sul le scene. 
dopo Albert Finney», e bravis­
simi sono gli altri - la simpatica 
Jul ie Chri.-tie. Helen Fraser. 
G w e n d o l y n Watts. Mona Wash-
bourne. Wilfred Pickless. 

ag. sa. 

Uno sparo 
nel buio 

Le didascalie animate e go­
dibi l iss ime di Uno sparo nel 
buio promettevano qualcosa di 

I meglio che le avventure e le 

Mario Borriello. Dora Carrai 
Margaret Simoncini Eccellenti 
gli interventi del coro, con 

I particolare spicco del le cantan­
ti che hanno stupendamente in­
terpretato. nel secondo atto, il 
Coro delle Sirene 

e. v. 

« La suora giovane » 
terzo premio 

a Nuova Delhi 
N U O V A DELHI. 22. 

Il film italiano La suora gio­
vane. di Bruno Paohnel l i . ha 
vinto il terzo premio, il Pavone 
di bronzo, al terzo Festival in-
tornazionale di Nuova Delhi. . 

Cinema 

Billy 
il bugiardo 

Giunge solo adesso sugli 
schermi romani, grazie al Ci­
nema d'essai, quel Billy il bu­
giardo che. alla Mostra di Ve­
nezia del '63. ins ieme con Tom 
Jones e con II serro, certificò 

mai giunte a un ev idente e ine­
vitabile grado di stanchezza 
Dovrebbe essere ora ben chia­
ro come nel c inema le iterazio­
ni all'infinito di una formula. 
che si crede taumaturgica, por­
tino fatalmente con sé l'inaridi­
mento dplla struttura del rac­
conto «con l ' immancabile scadi­
mento del la r ins comica) e. più 
in generale , de l le stesse possi­
bilità espress ive del l inguaggio 
filmico. 

Blake Edward*, che con I Gior­
ni del i-ino e delle rose, si era 
in parte svincolato dalle stret­
toie degl i schemi spettacolari. 
e che con l.a pantera rosa ci 
aveva pur offerto alcuni, se pur 
modesti , spunti di originalità. 
con questo suo ult imo film sem 

scendente che rivela, indubbia­
mente, i limiti di un regista 
forse troppo elogiato dalla cri­
tica italiana ed estera. 

Le avventure dell'ispettore 
Clouseau. « detective cretino allo 
stato piìro ••. alla ricerca di un 
misterioso assassino che semina 
di cadaveri la pista delle sue 
indagini, scorrono sullo schermo 
meccanicamente e inconseguen­
ti, come soffocate dagli stretti 
confini di una sceneggiatura ri: 
ferro. 

I capitomboli , gli strappi ai 
pantaloni. le cadute nelle fonta­
ne. distribuiti come ì sicuri in­
gredienti di una ricetta infalli­
bile. si ripetono con ritmo co­
stante e alla fine finiscono pro­
prio con Io stancare. 

Peter Sel lers . comunque, ne­
gli abiti (o nelle nudità) di un 
detective che non sembra affat­
to un poliziotto, grazie alle sue 
doti di bravo e sobrio attore 
misurato ed espressivo, riesce 
quasi sempre a rendersi simpa­
tico. a riscattare la noia, e a 
strappare sincere risate, anche a 
chi non è sempre ben disposto 
a d iger i te un tale tipo di fredda 
comicità. 

La graziosa Elke Sommer. nel­
la parte della cameriera Maria 
( ingiustamente indiziata), accet­
ta ben volentieri la compagnia 
di Peter Seller, recitando con 
garbo e sicuro mestiere Colore 
e schermo paroramico. 

La grande 
muraglia 

Siamo nella Cina del 2.30 a C. 
In quell'epoca favolosa la Cina. 
divisa in tante piccole regioni 
amministrate da feudatari bra­
mosi di potere e in lotta tra 
loro, v i v e v a l'ora più tragica 
della Mia s tona Dopo lunghe 
lotte, nel 221 a C il re Chen. 
unificato il pae^e. sedeva sul 
trono del più vasto impero del 
mondo. L i raggiunta unifica­
zione. con la sottomissione di 
quasi tutti i feudatari ribelli . 
non doveva , però portare la 
tranquillità II principe Than 
trama contro l'odiato Impera­
tore Chen. Invano tenta di uc­
ciderlo in un tranello, e la 
guerra scoppia inevitabile tra 
di loro. 

Mentre Chen combatte, sua 
moglie v i ene uccisa dai soldati 
ili Than nel palazzo reale la­
sciato per il momento sguarni­

t o . Per il dolore, Chen dec ide 
di costruire una grande mura­
glia c h e difenderà il paese dal­
le invasioni barbariche II film. 
allora, ci descrive tutte le s tro-

jc:tà e le ingiustizie che hanno 
cementato le pietre della gran­
de muraglia, e tenta di farlo 
con intenzioni democratiche. 
però non sempre chiare II re­
gista Shigeo Tanakn ha diretto 
il film, che pretende di essere 
epico, con c h i s n intenti spet­
tacolari e fantastici Colore e 
grande schermo. 

il buono :-t.ito di salute del nuo- l bra iniziare una parabola di 

vice 

Anthony Quinn 

ha ottenuto 

il divorzio 
C I U D A D JUAREZ. 22 

L'attore cinematografico An­
thony Quinn ha ottenuto II di­
vorzio dalla moglie, la -oreogra-
fa Katherine De Mille, dinanzi al 
tribunale c iv i le di Ciudad Jua 
rez 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 22. . 

Siamo lieti di doverci ricre­
dere, a lmeno in parte, sul le 
pessimistiche previsioni su que­
sto festival te levis ivo, da noi 
avanzate nei giorni scorsi. Ciò. 
grazie soprattutto alle prolezio­
ni odierne, che in generale so­
no state di l ivel lo più che buo­
no come, ad esempio. La cuuina 
Bèl le (Francia» e II caso Op-
penheimer (Ital ia) . 

In particolare. La cuairia Bet­
te (tratta dal l 'omonimo testo 
balzacchiano). • seppure di im­
pianto teatrale, è stata portata 
sui teleschermi con un taglio 
t ipicamente televis ivo che ci ha 
restituito, con verosimigl ianza e 
acutezza di penetrazione, le fi­
sionomie psicologiche dei per­
sonaggi di questo dramma 

Alice Sapritch (Bette) e Chiu­
dine Coster (Valene» , le pro­
tagoniste, hanno fornito prove 
supei lat ive alle pre^e con per­
sonaggi es tremamente difficili e 
complessi, ma, al tempo stes­
so. assolutamente reali <e non 
per niente sono nati dalla pen­
na di Ilonorè De Balzai"). 

Ecco comunque, in breve, la 
vicenda di questo teledramma 
che forse trova ri-contro, tra 
le tiasinissioin te levis ive italia­
ne, soltanto nel Mastro don Ge­
sualdo del lo scomparso regista 
Giacomo Vaccari Lisabeth Fi­
scher. altrimenti detta <> cugi­
na Bette >-, e una donna nubile 
e non più giovane, che nutre 
verso i facoltosi parenti che 
l'hanno in qualche occasione 
aiutata, un sordo rancore, for-
sancl ie determinato dui pesan­
te fardello di gratitudine che 
e^-a. quale parente povera, ha 
quasi il dovere di sopportare 
Oltretutto, cugina Bette non ha 
un'indole conciliativa e. con una 
.serie di macchinazioni (nel le 
quali si libera un certo gusto 
b a t a c c h i a n o dell ' intrigo), avva­
lendosi dell'aiuto del l 'avvenen­
te e spregiudicata V a l e n e fa 
di tutto per mandare in rovina 
parenti, amici e tutti coloro. 
insomma, che le intralciano la 
strada. 

E quest'infernale cugina Bet­
te riuscirebbe a realizzare il 
suo intento se non intervenis­
se la morte improvvisa di Va-
erie, e lemento indispensabile 

del suo pericoloso gioco: cosi 
t'epilogo è altamente dramma­
tico con Lisabeth-Bette ridi­
ventata la cugina povera, ma­
lata e, per giunta, fatta segno 
del le ipocrite attenzioni dei pa­
renti restituiti ormai alla di­
gnità e alla sufficienza bor­
ghesi. grazie alla riacquistata 
potenza del denaro. 

In quanto al Ca.so Oppenhei-
mer, presentato a Montecarlo 
dalla RAI-TV. è forse superfluo 
dilungarci emendo questo pro­
gramma già noto ai telespet­
tatori italiani che hanno avuto 
occasione di vederlo nella se­
rie Primo piano del lo scorso 
anno. Ricordiamo che esso è 
stato, tra l'altro, insignito del 
Premio Mosconi nello scorso 
settembre. Rimane, piuttosto, 
da ri levare che tale trasmis­
sione ha suscitato — c o m e già 
in Italia al suo primo apparire 
— qui a Montecarlo ampio in­
teresse e non pochi consensi . 

Delle rimanenti trasmissioni 
odierne va le la pena di ricor­
dare anche il d o c u m e n t a n o 
scientifico canadese Science et 
coeur, che illustra con sconvol­
gente realismo un difficile in­
tervento operatorio al cuore. 
Più d'uno degli spettatori da­
vanti ai televisori nelle sale 
del - Beaux arts ». per la v e ­
rità, ha preferito, durante que­
st'ultima operazione, con una 
scusa o con l'altra, passeggiare 
nei corridoi o stazionare al bar. 
piuttosto che rischiare di sci­
volare esanime tra le poltron­
cine. 

A circa un terzo del lo svol­
gimento del festival, intanto. 
cominciano a circolare i primi 
pronostici sugli eventuali lau­
reati: Rose Mary Harris, la 
protagonista dell 'originale sta­
tuti. ter.se Mary's Mcdowell del­
la = erio Profile* in couraije. è 
data ormai come la candidata 
più s.cura per il premio alla 
migliore attrice. Nel tardo po­
meriggio con la conferenza-
dibattito sul tema ~ la te levi ­
sione e ì problemi umani - ha 
preso avvio la serie di mani­
festazioni collaterali al Festi­
val. nell'ambito del quale as­
sisteremo anche nei prossimi 
giorni ad alcune trasmissioni 
sperimentali di te levis ione a 
colori 

Sauro Borelli 

La Cina 

invitata 

a Cannes 
PARIGI. 22 

La Cina popolare e stata uf­
ficialmente invitata dal gover­
no francese a partecipare al 
diciottesimo festival c inemato­
grafico di Cannes che si terrà 
nel prossimo maggio 

L'invito, già trasmesso alle 
autorità cinesi competenti dal­
l'ambasciatore d; Francia a Pe­
chino. fa seguito a conversa­
zioni svoltesi fra i responsabili 
dell'industria cinematografica 
c .nese ed i signori Marcel Gi­
rard e Marcel Giuglaris. rispet­
t ivamente consigl iere culturale 
all'ambasciata di Francia a Pe­
chino e delegato del c inema 
francese in Estremo Oriente. 

Anche lo scorso anno, all'in­
domani del rinocoscimento del 
governo della Cina da parte 
francese la cinematografia ci­
nese aveva ricevuto lo stesso 
invito ma per mere ragioni d: 
tempo non aveva potuto essere 
presente alla diciassettesima 
edizione del festival con un 
-uo film 

' <• ' 

cóntro 
canale 
Un Amleto lineare 
La serata di ieri sul pri­

mo canale è stata dedicata 
a una delle più alte e di­
scusse e variamente inter­
pretate opere del teatro 
di tutti i tempi: l ' A m l e t o . 

• E' stato, come ha detto la 
annunciatrice, un nuovo 
omaggio al • quarto cente­
nario della nascita di Wil­
liam Shakespeare: una ini­
ziativa di notevole rilievo, 
anche se. ci si permetta l» 
espressione, di seconda 
mano, poiché si trattava 
di una produzione tedesca 
doppiata in italiano (e non 
si dica che ciò aveva p o c a 
importanza: nella recita­
zione. l'intonazione delle 
battuta non è certo meno 
essenziale dell'esoressione 
del volto). 

Avremmo voluto clic alla 
trasmissione della tragedia 
la nostra televisione aves­
se premesso una breve in­
troduzione critico-storica, 
in modo da aiutare i tele­
spettatori a mealio situare 
l'opera scespiriuna e a 
meglio coglierne i signifi­
cati Tanto più che questa 
versione tedesca, girata a 
Monaco di Barieru (le 
Franz Peter Wirtlt, ci è 
parsi} non andasse al di là 
di una lineare lettura del 
testo, volta soprattuto, a 
metterne in rilievo le sce­
ne più famose e costruita 
tutta attorno alla interpre­
tazione dì Maxim il tati 
Shell. Scarsamente appro­
fonditi erano l'ambiente e 
i rapporti tra i personaggi, 
e, a volte, non si disdegna­
va perfino dì far ricorso a 
facili espedienti (ricordia­
mo il commento musicale 
ad effetto nella scena in 
cui Amleto sta per uccide­
re lo zio) per accentuare 
l'emozione nei telespetta­
tori, Questo limite Ita an­
che influito sul disegno di 
alcuni personaggi, risolti 
in una eccessiva esteriori­
tà di gesti e di espressioni 
(Polonio, ad esempio) 

Mii.rimiliun Shell ''« da­
to senza dubbio una prova 
assai interessante del suo 
talento: da una dolcezza 
timida egli ha saputo trar­
re un'ironia tagliente e 
un'ira furibonda che poi, 
subitamente, si stempera­
vano in un tormento intri­
so di stanchezza e insieme 
di lucidità. Forse il suo li­
mite è stato quello di 
esprimere meglio il trava­
glio emotivo che non la 
complessità del pensiero 
del grande protagonista 
scesptriano. Ma con molta 
efficacia, comunque, egli 
ha saputo rendere la mi­
sura antieroica di Amleto. 
isolato nella sua malinco­
nica e pur sempre aperta 
amanita. 

A questo punto, tutta­
via. vieti da chiedersi 
quanto, proprio a dare 
questa dimensione al per-
sonagaio. non abbia etm-
tributto il tono sobrio e 
€ tpiotidiano > delle battu­
te. che a noi è sembrato il 
trotto più incisivo dello 
spettacolo. E il merito va 
a Giulio Bosetti che a 
Shell ha prestato la voce. 
Di tutto il doppiaggio, del 
resto, non possiamo dire 
che bene, al punto da rim-
pianaere che la traqcdm 
non sia stata prodotta in­
tieramente dalla televisio­
ne italiana. Anche perchè. 
sul piano della ricerca for­
male. sebbene fosse stata 
airata appositamente per 
il video, (piesta versione 
tedesca non diceva nulla di 
particolare: semmai, è da 
notare che il suo taglio era 
più cinematografico che te­
levisivo. 
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TV - primo 
8,30 Telescuola 

14,30 Sport ' ' da Kltzbuehel. gare di 
sci 

17,30 La TV dei ragazzi « Briaa,d
doe"6

a
horda 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz.) 

19,15 Selle giorni al Parlamento 

19.45 Rubrica religiosa 

70.00 Telesporl 

20,15 Cronache italiane 

70.30 Teleqiornale della aera (seconda edlz ) 

21,00 II ammalino 
di Gian Burrasca 

con R Pavone. 1 Garrn-
nt. Valerla Valeri Sesto 
eplsiKjlo' • d a n n i n o in 
casa Muralll -

22,30 I fiqli della società K I S S " -
23,15 Teleqiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21.15 Concerto sinfonico della Pittsburg Sympho-
ny Orchestra 

21.55 L'assistente sociale • Il portoricano », con 
George C Scott 

22,45 Peppino di Capri e le sue canzoni (15') 

23,00 Notte sport 

Arnoldo Foà. Valeria Valeri e Rita Pavone In una scena 
di « G i a n B u r r a s c a - (primo, ore 21) . 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 

17, 20. 23; 6.35: Corso di l in­
gua tedesca: 7.40: Aneddoti 
con accompagnamento; 8.30: 
Il nostro buongiorno: 10- An­
tologia operistica; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Musiche di Ciaikowski; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici de l le 12; 12.20: Arlec­
chino: 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Carillon; 13.25: 
Motivi di sempre; 13,55: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 

La ronda del le arti; 15,30: Le 
manifestazioni sportive di 
domani: 15,50: Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco; 
17,25: Estrazioni del Lotto: 
17,30: Concerti per la gio­
ventù: 19.10: Il sett imanale 
dell'industria; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can­
zone al giorno: 20.20: Ap­
plausi a .; 20.25: Radiotele-
fortuna 1965: 20.30: La fru­
sta della formica* Salvator 
Rosa nella Roma teatrale 
del Seicento; 21.25: Canzoni 
e melodie italiane; 22: Due 
chiacchiere. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
lfi.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30. 7.30: Musiche del 
mattino: 8,40-9.30: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
9.35: Adele, cameriera fede­
le. 10.35: Le nuove canzoni 
italiane - Album di canzoni 
dell 'anno: 11: Il mondo di 
lei; 11.05: Buonumore in mu­
sica; 11,35: Il Jol ly . 11.40: Il 
portacanzoni; 12: Radiotele-
fortuna 1965; 12.05: Orche­
stre alla ribalta: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 

L'appuntamento del le 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: An­
golo musicale; 15: Momento 
musicale; 15.15: Recentissi­
me In microsolco. 15.35: Con­
certo in miniatura; 16: Rap­
sodia: 16.35- Ribalta di suc­
cessi: 16.50- Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Rassegna degli spetta­
coli; 17,55: Musica da bal­
lo (II); 18.35: I vostri prefe­
riti: 19.50: Zig-Zag; 20: Mu­
sica e stelle: 21: Canzoni al­
la sbarra: 21.40: II giornale 
del le scienze-

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna: 18.45: gramma musicale: 21: Il 

Musiche di Lupi, 10: O r i c i - Giornale del Terzo: 21.20: 
lamenti critici: 19.30: Con- Piccola antologia poetica; 
certo di ogni sera; 20.30: Ri- 21.30: Concerto sinfonico di­
vista de l le riviste; 20.40: Pro- retto da Bernhard Couz. 
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